La variazione della ragione sociale della ditta, del nominativo del datore di lavoro, dell’amministratore di società, della tipologia di attività, l'indirizzo della sede legale o della sede dell'unità produttiva comporta la tenuta di un nuovo registro infortuni?
Sì, per quanto riguarda la variazione della ragione sociale della ditta, se varia la partita IVA, e del nominativo del datore di lavoro.

No, per la variazione di: amministratore di società, tipologia di attività, indirizzo della sede legale o della sede dell’Unità Produttiva; in tali casi è sufficiente che l'azienda provveda autonomamente ad aggiornare i dati riportati sul registro in modo tale che risultino leggibili le precedenti annotazioni; 


Quando la ditta o unità produttiva spostano definitivamente la sede nel territorio di altra azienda ASL, devono provvedere alla tenuta di un nuovo registro infortuni?

Sì, è necessaria la tenuta di un nuovo registro infortuni.


Quanti registri infortuni deve istituire un ente di formazione che svolga la propria attività in tutte le province della regione per corsi di durata superiore ai 30 giorni lavorativi?

Per corsi di formazione concentrati nell'ambito di una stessa provincia, posti sotto la responsabilità di un unico soggetto (equiparabile ad un datore di lavoro) e ciascuno di durata superiore ai 30 giorni lavorativi è sufficiente la tenuta di un unico registro di infortuni provinciale, da conservare presso la sede legale dell'ente, se la stessa si trova nella medesima provincia, ovvero presso una qualsiasi delle sedi del corso in ambito provinciale. 


Nel caso di aziende o di enti con più unità produttive stabili (ad es. pubbliche amministrazioni, imprese di pubblici servizi: trasporti, acqua, gas, energia elettrica, telecomunicazioni, distribuzione di combustibili e carburanti, ecc..), aziende di credito e delle assicurazioni, aziende commerciali aventi più punti vendita (ad es. supermercati, grandi magazzini, ecc..), quanti registri devono essere tenuti?

Nei casi di sedi dove operano pochi lavoratori e sprovviste di adeguata attrezzatura amministrativa, è sufficiente la tenuta di un unico registro degli infortuni valido per tutte le unità produttive ubicate nel territorio provinciale, in questo ambito dovrà essere individuata la sede presso la quale conservare il registro.

Negli altri casi deve essere istituito un registro per ogni Unità Produttiva.

Nel caso di imprese che svolgono  temporaneamente attività  fuori della propria sede provinciale (quali ad esempio i cantieri edili e stradali, le imprese di pulizia, le imprese che svolgono attività di manutenzione di attrezzature ed impianti, aziende agricole), quanti registri devono essere tenuti?

Al riguardo si rammenta che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18 comma 1 lettera r) e  comma 1-bis) e dell’art. 53 comma 6, fino a sei mesi successivi dall’adozione del decreto interministeriale di cui all’art. 8 comma 4 del D.Lgs. 81/08 restano in vigore per quanto attiene il Registro degli Infortuni le disposizioni di cui al D.M. 12/4/1958 e all’art. 4 comma 5 lettera o) del D.Lgs. 626/94.

Ciò premesso nelle more dell’impiego di sistemi di elaborazione automatica dei dati per la memorizzazione delle informazioni relative agli infortuni sul lavoro, si ritiene che le aziende che operano presso cantieri temporanei e mobili  debbano dotarsi di specifico registro degli infortuni qualora  distacchi stabilmente presso il cantiere/sede mobile  personale subordinato o ad esso equiparato per un periodo di tempo che non sia di breve durata. A mero scopo orientativo tale periodo può essere individuato in meno di 200 giorni lavorativi che corrisponde a quello fissato dall’art. 104 comma 2 del D.Lgs. 81/08 per l’obbligo del Medico Competente di effettuare la visita annuale del cantiere.

Se la ditta smarrisce il registro infortuni cosa deve fare?

La ditta deve produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa allo smarrimento del registro infortuni allegando copia documento di riconoscimento e provvedere all’istituzione di un nuovo registro.



E' necessaria la tenuta del registro infortuni anche nel caso di ditta individuale?

No, se non ha dipendenti.


Entro quanto tempo dall'inizio dell'attività deve essere istituito il registro infortuni?

Da subito.


Se la ditta cessa l'attività, quali procedure in merito al registro infortuni occorre ottemperare?

Non esiste una procedura specifica, il registro infortuni va considerato come qualsiasi altro documento amministrativo dell'azienda.

Una ditta artigianale senza dipendenti deve istituire il registro infortuni?

No,  la normativa non lo prevede.

Una ditta s.n.c. deve istituire il registro infortuni (lavorano solo i soci)?

Il socio è equiparato al lavoratore dipendente di conseguenza deve tenere il registro infortuni.

L'infortunio sul lavoro che non supera i 3 gg. di malattia va registrato sul registro infortuni?

L’infortunio va registrato se comporta almeno un giorno di malattia, escluso quello dell’evento.

Se, durante l’ispezione dell’Organo di Vigilanza,  non è presente sul luogo di lavoro il registro infortuni, la ditta incorre in qualche sanzioni? Quale?

Sanzione amministrativa,  stabilita dall’art. 89, comma 3° del D.Lgs. 626/94, da € 516 a € 3.098. Per violazione commessa a far data dall’01.01.07 la sanzione amministrativa è quintuplicata, ai sensi e per gli effetti dell’art.1, comma 1177 della Legge 296/06,  da € 2580 a € 15490.



